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 1  Introduzione 
Il presente documento costituisce il Documento di Approfondimento dell’Iter 

Autorizzativo relativo alla realizzazione di un parco eolico denominato “Selinus” (di 

seguito il “Progetto”) con potenza pari a 39,6 MW - che la società E.ON CLIMATE & 

RENEWABLES ITALIA S.R.L. (di seguito la “Società”) intende realizzare nei Comuni 

di Castelvetrano (TP) e Partanna (TP). 

Il Progetto prevede la realizzazione di un impianto per la produzione di energia da 

fonte eolica, composto da 9 aerogeneratori tripala con potenza nominale da 4,40 

MW ciascuno, dislocati nel territorio dei comuni di Castelvetrano e Partanna come 

segue: 

o Comune di Castelvetrano: n° 1 aerogeneratore (PESE01) in C.da 

Marzuchi; 

o Comune di Partanna: n° 8 aerogeneratori così distribuiti: 

o PESE02, PESE03, PESE04, PESE05  C.da Cerarsa; 

o PESE06  C.da Cassaro; 

o PESE07, PESE08 C.da Frassino; 

o PESE09 C.da Ruggero. 

In particolare, il progetto in esame è costituito inoltre dalle strade di servizio, dai 

cavidotti interrati per il vettoriamento dell’energia alla Stazione di Consegna alla 

Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) dell’energia elettrica, da realizzarsi presso 

l’esistente Stazione Elettrica nel territorio del Comune di Partanna (TP). 
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 2  Iter autorizzativo 
 

 2.1  Le norme comunitarie, nazionali e gli enti competenti 

L’Italia è tra i paesi sottoscrittori del protocollo di Kyōto, il  trattato internazionale 

in materia ambientale riguardante il riscaldamento globale sottoscritto nella città 

giapponese di Kyōto l'11 dicembre 1997 da più di 160 paesi in occasione della 

Conferenza COP3 della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 

climatici (UNFCCC). Il trattato prevede l'obbligo in capo ai paesi industrializzati di 

operare una riduzione delle emissioni di elementi inquinanti (biossido di carbonio 

ed altri cinque gas serra, ovvero metano, ossido di diazoto, idrofluorocarburi, 

perfluorocarburi ed esafluoruro di zolfo) in una misura non inferiore al 5% rispetto 

alle emissioni registrate nel 1990 — considerato come anno base — nel periodo 

2008-2012. 

Nel dicembre del 2008 l'UE ha adottato una strategia integrata in materia di 

energia e cambiamenti climatici, che fissa obiettivi ambiziosi per il 2020. Lo scopo 

è indirizzare l'Europa sulla giusta strada verso un futuro sostenibile sviluppando 

un'economia a basse emissioni di CO2 improntata all'efficienza energetica. Sono 

previste le seguenti misure: 

 ridurre i gas ad effetto serra del 20% (o del 30%, previo accordo internazionale);  

 ridurre i consumi energetici del 20% attraverso un aumento dell'efficienza 

energetica;  

 soddisfare il 20% del nostro fabbisogno energetico mediante l'utilizzo delle 

energie rinnovabili. 

Affinché l'UE possa raggiungere i suoi obiettivi e combattere i cambiamenti 

climatici è essenziale che trasformi radicalmente i suoi modelli di produzione e 

consumo di energia. L'azione dell'UE affronterà quindi una serie di temi chiave 

quali il mercato dell'energia elettrica e del gas, le fonti energetiche, il 
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comportamento dei consumatori e una maggiore cooperazione internazionale. 

La strategia dell'UE in materia di energia e cambiamenti climatici è linea con 

l'impegno dell'Europa a promuovere la crescita economica e l'occupazione. 

Anticipando la rivoluzione energetica si creeranno anche nuove opportunità sul 

fronte delle imprese e della ricerca. 

Lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili contribuirà inoltre a ridurre la 

dipendenza dell'UE dalle importazioni di petrolio e gas, rendendola meno 

vulnerabile alle fluttuazioni dei prezzi energetici e alle incertezze sul fronte degli 

approvvigionamenti.  

I singoli Stati membri vengono esortati ad adottare una serie di misure e 

coordinarsi con l'UE per garantire un'equa ripartizione degli oneri. Pur essendo 

vincolanti, gli obiettivi fissati terranno conto delle rispettive capacità a livello 

nazionale 

Una delle barriere alla realizzazione delle centrali eoliche è da individuare nel 

complesso iter autorizzativo. In Italia non esistono procedure specifiche per la 

pianificazione e la localizzazione degli impianti. Esiste comunque una normativa 

generale a sostegno, ma anche a limitazione di tali insediamenti. La Legge n. lO del 

09/01/1991, "Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di 

uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 

rinnovabili di energia" (art.1, comma 4) stabilisce che "l'uso delle fonti rinnovabili è 

da considerarsi di pubblico interesse e di pubblica utilità, quindi le relative opere 

sono da considerarsi indifferibili ed urgenti ai fini dell 'applicazione delle leggi sulle 

opere pubbliche. L'art. 22 della Legge n. 9/91 esclude, inoltre, per tali impianti le 

autorizzazioni ministeriali previste dalla vecchia normativa sulla nazionalizzazione 

dell' energia elettrica.  

In merito alla compatibilità ambientale le norme di riferimento sono: 
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 D.P.C.M. 27 DICEMBRE 1988 e ss.mm.ii “Norme tecniche per la redazione 

degli Studi di Impatto Ambientale” 

 D.P.R. 12 APRILE 1996 e ss.mm.ii “Atto di indirizzo e coordinamento per 

l'attuazione dell'articolo 40, comma 1, legge 146/1994” 

 D.lgs 152/06 e ss.mm.ii “Norme in materia ambientale” e ss.ii.mm.. 

La principale norma di riferimento per l’autorizzazione alla costruzione e l’esercizio 

delle centrali eoliche è il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003 - Attuazione 

della Direttiva 200l/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta 

da fonti energetiche rinnovabili.  

Recentemente sono state approvate, DM 10/09/09, le “Linee guida per il 

procedimento di cui all'articolo  12  del  decreto legislativo 29  dicembre  2003,  n.  

387  per  l'autorizzazione  alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione 

di elettricita' da fonti rinnovabili nonche' linee guida tecniche  per  gli  impianti 

stessi”. 

 2.2  LINEE GUIDA NAZIONALI PER L’AUTORIZZAZIONE UNICA  
 

Il 18 Settembre 2010 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 219 il Decreto 

del 10 Settembre 2010 con oggetto "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili". 

Il testo di tali Linee Guida è stato predisposto dal Ministero dello Sviluppo 

Economico di concerto con il Ministero dell’Ambiente e il Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali per poi essere approvati entrambi dalla Conferenza Stato–

Regioni–Enti Locali dell'8 Luglio 2010. 

Il loro obiettivo è definire modalità e criteri unitari a livello nazionale per 

assicurare uno sviluppo ordinato sul territorio delle infrastrutture energetiche 

alimentate da FER.  
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Le Regioni e gli Enti Locali – a cui oggi è affidata l’istruttoria di autorizzazione – 

qualora necessario devono recepire le Linee Guida adeguando le rispettive 

discipline entro i 90 giorni successivi alla pubblicazione del testo sulla Gazzetta 

Ufficiale. 

I contenuti delle Linee Guida possono essere articolati in sette punti principali: 

1) Sono dettate regole per la trasparenza amministrativa dell’iter di 
autorizzazione e sono declinati i principi di pari condizioni e trasparenza 
nell’accesso al mercato dell’energia; 

2) Sono individuate modalità per il monitoraggio delle realizzazioni e 
l’informazione ai cittadini; 

3) Viene regolamentata l’autorizzazione delle infrastrutture connesse e, in 
particolare, delle reti elettriche; 

4) Sono individuate, fonte per fonte, le tipologie di impianto e le modalità 
di installazione che consentono l’accesso alle procedure semplificate (denuncia di 
inizio attività e attività edilizia libera); 

5) Sono individuati i contenuti delle istanze, le modalità di avvio e 
svolgimento del procedimento unico di autorizzazione; 

6) Sono predeterminati i criteri e le modalità di inserimento degli impianti 
nel paesaggio e sul territorio, con particolare riguardo agli impianti eolici (per cui è 
stato sviluppato un allegato ad hoc); 

7) Sono dettate modalità per coniugare esigenze di sviluppo del settore e 
tutela del territorio: eventuali limitazioni e divieti in atti di tipo programmatorio o 
pianificatorio per l’installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati a fonti 
rinnovabili possono essere individuate dalle sole Regioni e Provincie autonome 
esclusivamente nell’ambito dei provvedimenti con cui esse fissano gli strumenti e 
le modalità per il raggiungimento degli obiettivi europei in materia di sviluppo 
delle fonti rinnovabili. 

L’Articolo 17 “Aree non idonee” della Parte IV delle Linee Guida recita al primo 
comma: 

17.1. Al fine di accelerare l’iter di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio 
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, in attuazione delle disposizioni delle 
presenti linee guida, le Regioni e le Province autonome possono procedere alla 
indicazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di 
impianti secondo le modalità di cui al presente punto e sulla base dei criteri di cui 
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all’allegato 3. L’individuazione della non idoneità dell’area è operata dalle Regioni 
attraverso un’apposita istruttoria avente ad oggetto la ricognizione delle 
disposizioni volte alla tutela dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e 
artistico, delle tradizioni agroalimentari locali, della biodiversità e del paesaggio 
rurale che identificano obiettivi di protezione non compatibili con l’insediamento, in 
determinate aree, di specifiche tipologie e/o dimensioni di impianti, i quali 
determinerebbero, pertanto, una elevata probabilità di esito negativo delle 
valutazioni, in sede di autorizzazione. Gli esiti dell’istruttoria, da richiamare 
nell’atto di cui al punto 17.2, dovranno contenere, in relazione a ciascuna area 
individuata come non idonea in relazione a specifiche tipologie e/o dimensioni di 
impianti, la descrizione delle incompatibilità riscontrate con gli obiettivi di 
protezione individuati nelle disposizioni esaminate. 

I criteri per l’individuazione di dette aree sono riportati nell’allegato 3 alle Linee 

Guida: 

a) l’individuazione delle aree non idonee deve essere basata esclusivamente su 
criteri tecnici oggettivi legati ad aspetti di tutela dell’ambiente, del paesaggio e del 
patrimonio artistico-culturale, connessi alle caratteristiche intrinseche del territorio 
e del sito; 

b) l’individuazione delle aree e dei siti non idonei deve essere differenziata con 
specifico riguardo alle diverse fonti rinnovabili e alle diverse taglie di impianto; 

c) ai sensi dell’articolo 12, comma 7, le zone classificate agricole dai vigenti piani 
urbanistici non possono essere genericamente considerate aree e siti non idonei; 

d) l’individuazione delle aree e dei siti non idonei non può riguardare porzioni 
significative del territorio o zone genericamente soggette a tutela dell’ambiente, 
del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, né tradursi nell’identificazione di 
fasce di rispetto di dimensioni non giustificate da specifiche e motivate esigenze di 
tutela. La tutela di tali interessi è infatti salvaguardata dalle norme statali e 
regionali in vigore ed affidate nei casi previsti, alle amministrazioni centrali e 
periferiche, alle Regioni, agli enti locali ed alle autonomie funzionali all’uopo 
preposte, che sono tenute a garantirla all'interno del procedimento unico e della 
procedura di Valutazione dell’Impatto Ambientale nei casi previsti. L’individuazioni 
delle aree e dei siti non idonei non deve, dunque, configurarsi come divieto 
preliminare, ma come atto di accelerazione e semplificazione dell’iter di 
autorizzazione alla costruzione e all’esercizio, anche in termini di opportunità 
localizzative offerte dalle specifiche caratteristiche e vocazioni del territorio; 

e) nell’individuazione delle aree e dei siti non idonei le Regioni potranno tenere 
conto sia di elevate concentrazioni di impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili nella medesima area vasta prescelta per la localizzazione, sia delle 
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interazioni con altri progetti, piani e programmi posti in essere o in progetto 
nell’ambito della medesima area; 

f) in riferimento agli impianti per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, le Regioni, con le modalità di cui al paragrafo 17, possono procedere ad 
indicare come aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di 
impianti le aree particolarmente sensibili e/o vulnerabili alle trasformazioni 
territoriali o del paesaggio, ricadenti all’interno di quelle di seguito elencate, in 
coerenza con gli strumenti di tutela e gestione previsti dalle normative vigenti e 
tenendo conto delle potenzialità di sviluppo delle diverse tipologie di impianti: 

o i siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell’UNESCO, le aree ed i beni di 
notevole interesse culturale di cui alla Parte Seconda del d.lgs 42 del 2004, nonché 
gli immobili e le aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 
dello stesso decreto legislativo; 

o zone all’interno di coni visuali la cui immagine è storicizzata e identifica i luoghi 
anche in termini di notorietà internazionale di attrattività turistica; 

o zone situate in prossimità di parchi archeologici e nelle aree contermini ad 
emergenze di particolare interesse culturale, storico e/o religioso; 

o le aree naturali protette ai diversi livelli (nazionale, regionale, locale) istituite ai 
sensi della Legge 394/91 ed inserite nell’Elenco Ufficiale delle Aree Naturali 
Protette, con particolare riferimento alle aree di riserva integrale e di riserva 
generale orientata di cui all’articolo 12, comma 2, lettere a) e b) della legge 394/91 
ed equivalenti a livello regionale; 

o le zone umide di importanza internazionale designate ai sensi della Convenzione 
di Ramsar; 

o le aree incluse nella Rete Natura 2000 designate in base alla Direttiva 
92/43/CEE (Siti di importanza Comunitaria) ed alla Direttiva 79/409/CEE (Zone di 
Protezione Speciale); 

o le Important Bird Areas (I.B.A.); 

o le aree non comprese in quelle di cui ai punti precedenti ma che svolgono 
funzioni determinanti per la conservazione della biodiversità (fasce di rispetto o 
aree contigue delle aree naturali protette; istituende aree naturali protette oggetto 
di proposta del Governo ovvero di disegno di legge regionale approvato dalla 
Giunta; aree di connessione e continuità ecologico-funzionale tra i vari sistemi 
naturali e seminaturali; aree di riproduzione, alimentazione e transito di specie 
faunistiche protette; aree in cui è accertata la presenza di specie animali e vegetali 
soggette a tutela dalle Convezioni internazionali (Berna, Bonn, Parigi, Washington, 
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Barcellona) e dalle Direttive comunitarie (79/409/CEE e 92/43/CEE), specie rare, 
endemiche, vulnerabili, a rischio di estinzione; 

o le aree agricole interessate da produzioni agricolo-alimentari di qualità 
(produzioni biologiche, produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G., D.O.C., D.O.C.G., produzioni 
tradizionali) e/o di particolare pregio rispetto al contesto paesaggistico-culturale, 
in coerenza e per le finalità di cui all’art. 12, comma 7, del decreto legislativo 387 
del 2003 anche con riferimento alle aree, se previste dalla programmazione 
regionale, caratterizzate da un’elevata capacità d’uso del suolo; 

o le aree caratterizzate da situazioni di dissesto e/o rischio idrogeologico 
perimetrate nei Piani di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) adottati dalle competenti 
Autorità di Bacino ai sensi del D.L. 180/98 e s.m.i.; 

o zone individuate ai sensi dell’art. 142 del d. lgs. 42 del 2004 valutando la 
sussistenza di particolari caratteristiche che le rendano incompatibili con la 
realizzazione degli impianti. 

 

 2.3  Regime autorizzativo regionale 
 

Il Decreto Presidenziale n.48/2012, tenuto conto “che la semplificazione dei 

procedimenti amministrativi costituisce principio generale dell’ordinamento 

regionale, come da ultimo ribadito dalla Legge Regionale 5 aprile 2011, n.5”, 

definisce le procedure di semplificazione amministrativa, in tema di costruzione ed 

esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili (art. 3). 

Le disposizioni di cui all’articolo 3 trovano riscontro nella tabella esplicativa 

annessa al Decreto, nella quale, per ciascuna tipologia di fonte (Eolica, 

Fotovoltaica, Idraulica, Geotermica, ecc.), vengono definite le “Condizioni da 

rispettare” (con particolare riferimento alle modalità operative e di installazione) e 

il “Regime autorizzativo” (Autorizzazione unica, Attività libera, PAS, ecc.) a cui è 

sottesa la realizzazione dei relativi impianti. 
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Figura 1 tabella esplicativa annessa al DPR 48/2012.  
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Pertanto, ai sensi dell’articolo 1 D.P. Reg. n.48/2012, gli istituti giuridici in atto 

vigenti nel territorio della Regione, disciplinanti la costruzione e l’esercizio degli 

impianti di produzione di energia alimentati da FER, sono i seguenti: 

- Autorizzazione unica ex art.12 D.Lgs. n.387/2003 e s.m.i.; 

- Procedura abilitativa semplificata, ex art.6 D.Lgs. n.28/2011; 

- Comunicazione relativa all’attività in edilizia libera ex art.6, comma 11, D.Lgs. 

28/2011; 

- Segnalazione certificata inizio attività ex L.R. n.5/2011. 

 

Con Decreto del Presidente della Regione Sicilia del 10 ottobre 2017 si è 

provveduto alla “Definizione dei criteri ed individuazione delle aree non idonee 

alla realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte eolica ai 

sensi dell’art. 1 della legge regionale 20 novembre 2015, n. 29, nonché dell’art. 2 

del regolamento recante norme di attuazione dell’art. 105, comma 5, legge 

regionale 10 maggio 2010, n. 11, approvato con decreto presidenziale 18 luglio 

2012, n. 48”. 

Nel decreto le Aree non idonee all'istallazione degli impianti eolici sono classificate 

come a seguire: 

 aree a pericolosità idrogeologica e geomorfologica; 

 Beni paesaggistici, aree e parchi archologici; 

 boschi; 

 aree di particolare pregio ambientale. 

Vengono inoltre classificate le aree di particolare attenzione per l'istallazione dei 

parchi eolici. Esse sono: 
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 aree che presentano vulnerabilità ecologiche con vincolo idrogeologico; 

 aree di particolare attenzione ambientale; 

 aree di particolare attenzione caratterizzate da pericolosità idrogeologica e 

geomorfologica; 

 aree di particolare attenzione paesaggistica; 

 Aree di pregio agricolo e beneficiarie di contribuzioni ed aree di pregio 

paesaggistico in quanto testimonianza della tradizione agricola della Regione . 

Per quanto all'opera in oggetto essa non ricade all'interno della perimetrazione 

delle aree non idonee di cui al summenzionato decreto. Per un maggiore 

approfondimento della tematica si rimanda all’apposito elaborato allegato allo SIA 

del parco eolico “Selinus”. 

 

 2.4  Iter autorizzativo del parco “Selinus” 

Per ciò che concerne le limitazioni, le centrali eoliche devono sottostare ad una 

legislazione generale di tutela del paesaggio, dell'ambiente e della salute, nonché 

di disciplina di uso del suolo, cosa che impone il rilascio di diversi nullaosta da 

parte di enti, amministrazioni centrali dello Stato e degli Enti locali, come ad 

esempio: concessione di uso dei suoli (rilasciata da Comune, Provincie e Regione, 

nullaosta paesaggistico (Regione, Sopraintendenza beni culturali e ambientali, 

Ministero beni culturali e ambientali), nullaosta idrogeologico (Corpo forestale 

dello Stato, Corpo delle miniere), nullaosta sismico (Ufficio sismico regionale), 

etc…. 

Di seguito viene riportata un elenco delle amministrazioni competenti in Italia, ed 

in particolare in Sicilia, per i nulla osta, pareri ed eventuali concessioni concernenti 

gli impianti eolici.  
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Tabella 1 elenco delle amministrazioni competenti 

TEMATICA AUTORIZZAZIONE NORMA ARTICOLO 
Amministrazione 
Competente 

Amministrazione 
Coinvolta 

Esercizio e Costruzione Autorizzazione Unica D. Lgs. 387/03 art, 12 Assessorato Energia   
   DM 10/09/09 art. 12   tutti 
Compatibilità 
Ambientale Valutazione impatto ambientale 

D. Lgs. 04/2008 art. 23 
ARTA    

    all. IV Dlgs 4/08   Provincia 
          Comune 

Impianti elettrici  
Autorizzazione costruzione ed 
esercizio 

RD 1775/33 art. 111 

Ass. LL PP   
    Genio Civile 
    USTIF 
    Min. Sviluppo Economico 
    COREMI 
    Com. Mil. Aut.  
    SNAM 
      FF SS  
Idraulica Nulla Osta Idraulico RD 523/1904   Genio Civile   
Connessione alla RTN TICA     Enel/Terna   

Interferenze 
Nulla Osta regol. costruz. 
Aeroporto     Enti Volo   

Sismicità Deposito Calcoli Legge 64/74 art 18 Genio Civile   
Urbanistica Compatibilità Urbanistica LR 65/1981 art. 7 ARTA    
Vincolo Idrogeologico Parere Idrogeologico RDL 3267/1923   Ispettorato Forestale   
Igiene Parere Igienico Sanitario DPR 380/2001 art 5 ASL   

Paesaggio Autorizzazione paesaggistica D. Lgs. 42/2004 art 146 
Soprintendenza BB CC 
AA   

Interferenze Nulla Osta       SNAM   
Interferenze Concessione ANAS     ANAS   
Interferenze Concessione Demaniale     Demanio   
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Interferenze Concessione Trazzerale     Demanio Trazzerale   
Interferenze Nulla Osta     Marisicilia   
Interferenze Nulla Osta       FF SS    

Interferenze Concessione    
Settore Viabilità 
Provinciale  
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Per quanto esposto nei paragrafi precedenti il presente progettto è stato oggetto di istanza di 

avvio di procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del Dlgs 387/03 per la 

costruzione e l’esercizio dello stesso in data 14_11_2018. 

Contestualmente si è provveduto alla apertura della procedura di valutazione di impatto 

ambientale con  rif. ID_VIP:4352. 

Per il parco in esame sono state inoltre collezionati i seguenti atti: 

 Soluzione tecnica minima generale di connessione, comunicata dalla societa TERNA in 

data 01/06/2018 con nota prot. N. Rif. TE/P2018-0004064-01/06/2018 – cod. pratica 

201800190. 

 Nulla Osta ai sensi dell’art. 12 del Dlgs 387/03 del 23/01/2019 di Rete Ferroviaria 

Italiana s.p.a.; 

 Nulla Osta prot. 43150 del 20/11/2018 ai sensi degli artt. 112 e 120 del R. D. 1775/33 

del Servizio X Attività tecnica e Risorse minerarie dell’Assessorato Energia e Servizi di 

pubblica utilità Regione Siciliana; 

 Nulla Osta prot. 46846 del 13/12/2018 ai sensi degli artt. 112 e 120 del R. D. 1775/33 

del Servizio VIII Ufficio Idrocarburi e Geotermia dell’Assessorato Energia e Servizi di 

pubblica utilità Regione Siciliana; 

 Nulla Contro cod.id. Infr_SMP Cl. 10.12.6.7.11 Comando militare esercito sicilia ufficio 

logistico, demanio e servitù militare; 

 Parere Igienico Sanuitario favorevole prot. 116 del 01.02.2019 della ASP di Trapani. 

 

Per quanto alla durata dell'autorizzazione unica, si precisa che essa, conformemente al punto   

delle LL.GG. al Dlgs 387/03, prevede un termine per l'avvio e la conclusione dei lavori decorsi i 

quali, salvo proroga, la stessa perde efficacia. I suddetti termini sono congruenti con i termini di 

efficacia degli atti amministrativi che l'autorizzazione recepisce e con la dichiarazione di pubblica 

utilità. Resta fermo l'obbligo di aggiornamento e di periodico rinnovo cui sono eventualmente 

assoggettate le autorizzazioni settoriali recepite nell'autorizzazione unica. 

La vita media utile dell'impianto è equivalente a 20 anni dalla data di rilascio dell'Autorizzazione 

Unica, in accordo a quanto previsto dall'Allegato 1 del D.M. 23_06_2016. 
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Figura 2 Vita utile impianto. 

 

 

 

 
 


